DRIIN
MATTONELLE, NO GRAZIE!
Fin da bambino, ho fatto conoscenza con Gesù però più che un cammino di fede, mi appariva tutto automatico e a Messa passavo il tempo a chiacchierare e ridere con gli amici. Poi, circa tre anni fa, un amico mi ha invitato a partecipare ad una Mariapoli. Ero indeciso, ma poi mi sono sentito spinto ad andare. In quei giorni, ho riscoperto la mia fede: credo in Dio, perché mi ha dimostrato di amarmi immensamente. In ogni circostanza so che Lui c’è. Niente a che fare, dunque, con una fede automatica! 

Ad esempio molte volte durante le ore di studio mi sento stanco, ma poi offro tutta la mia fatica a Dio e così nulla mi appare impossibile. Un fatto un po’ strano che mi è successo a scuola, mi ha permesso di amare Dio, amando un mio compagno di classe. Tutti i giorni mi ritrovavo nello zaino una o più mattonelle. Lo zaino ovviamente era sporco e questa "sorpresa" quotidiana ha incominciato ad innervosirmi non poco, tanto che ho minacciato i miei compagni di andare dal preside. I giorni passavano e lo scherzo si ripeteva ed ad un certo punto ho scoperto l'identità del "colpevole". Non nascondo che la voglia di reagire era tanta e non so neanche io come ho fatto a trattenermi. 
Un giorno, mentre chattavo su facebook con un altro gen 3, gli ho raccontato il fatto. Mi risponde: "Non hai tutti i torti, ma prova a parlare con il tuo compagno. Però ricorda di farlo nella misura giusta e mantenendo la carità". Il giorno dopo a scuola, ecco di nuovo la “sorpresa”. Con molta tranquillità mi sono avvicinato al compagno e gli ho parlato senza offenderlo. Anzi c’è stata anche l’occasione di invitarlo a partecipare ad alcune attività coi miei amici. Da quel giorno non ho più trovato mattonelle nello zaino.
Mauro - Italia
G.I.M. AL SEMAFORO
Quest’anno a scuola  sto vivendo un’esperienza molto bella!    Infatti, ho la fortuna di frequentare lo stesso liceo di un’altra gen 3 della mia unità! Siamo sullo stesso piano e abbiamo la possibilità di vederci molte volte durante la mattinata!
È una bellissima occasione per condividere successi e sconfitte scolastiche, migliorare i rapporti tra noi e con gli altri compagni!! Inoltre, insieme ad un’altra gen 3, ogni giorno, prima e dopo scuola, abbiamo l’abitudine di incontrarci ad un semaforo che si trova all’incrocio delle strade che ci portano alle nostre rispettive scuole. È questione di pochi minuti, però molto importanti, perché così troviamo la forza di andare sempre avanti, con il sorriso, consapevoli di contare sull’unità delle altre.
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